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BREVE MOTIVAZIONE

1. Premessa

Sono almeno 147 milioni di cittadini dell'Unione europea (37 milioni di turisti e 110 milioni 
di clienti in affari)1, attualmente interessati dalle tariffe estremamente elevate di roaming 
internazionale in telefonia mobile, ovvero la possibilità di effettuare o semplicemente di 
ricevere delle telefonate all'estero.

Ciò è possibile grazie ad accordi di roaming internazionale stipulati tra l’operatore, titolare del 
rapporto con il cliente e l’operatore estero, sulla cui rete il cliente viene ospitato. 

Come unanimemente rilevato da associazioni di consumatori, autorità di regolamentazione 
nazionale e dalla maggior parte dei responsabili politici, il prezzo per il servizio di roaming 
non é diminuito grazie all’effetto dinamico della concorrenza tra operatori telefonici, 
fenomeno che si é invece verificato per le comunicazioni mobili nazionali. Al contrario, le sue 
tariffe sono rimaste ingiustificatamente elevate, poco trasparenti e sorprendentemente simili 
fra i diversi operatori operanti in uno stesso stato membro.

Constatata la manifesta inerzia degli operatori telefonici a ridurre le tariffe sul roaming, 
nonostante gli avvertimenti lanciati da diversi anni a livello nazionale ed europeo e da ultimo 
dallo stesso Parlamento europeo con la sua Risoluzione del dicembre 2005, la Commissione 
lo scorso luglio ha presentato la presente proposta di Regolamento. 

2. I principali punti della proposta della Commissione

A) Regolamentazione delle tariffe all'ingrosso

Vengono stabiliti i limiti massimi di prezzo per le tariffe all’ingrosso. Per le chiamate locali, 
cioè effettuate all’interno del paese visitato, il limite di prezzo all’ingrosso è pari al doppio 
della tariffa comunitaria media di terminazione. Per le chiamate internazionali, cioè effettuate 
sia verso il Paese di origine del cliente che verso un altro Paese della Comunità, il limite di 
prezzo all’ingrosso è pari al triplo della tariffa comunitaria media di terminazione.

B) Regolamentazione delle tariffe al dettaglio

Il limite massimo dei prezzi per la fornitura di servizi roaming al dettaglio è fissato al 130% 
del limite applicato all’ingrosso. Per le chiamate ricevute, questo tetto massimo si applica fin 
dall'entrata in vigore del nuovo regolamento. Per le chiamate effettuate invece, i limiti i 
massimi dei prezzi al dettaglio entrano in vigore automaticamente dopo 6 mesi. 

C) La trasparenza dei prezzi al dettaglio

La proposta favorisce anche la trasparenza dei prezzi di dettaglio instaurando l'obbligo, per i 
prestatori di servizi di telefonia mobile, di fornire ai loro abbonati via SMS o oralmente, a 

  
1 Valutazione d’impatto della Commissione, SEC (2006) 925, pag. 19
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richiesta e gratuitamente, informazioni personalizzate sul prezzo del roaming. 

3. Le proposte

Il vostro Relatore, non nasconde una certa perplessità di fronte a questa anomala proposta di 
Regolamento. E' fermamente convinto, infatti, che l’obiettivo altamente condivisibile della 
riduzione dei prezzi di un prodotto, debba essere perseguito attraverso una sana concorrenza 
tra le forze agenti sul mercato, piuttosto che attraverso un intervento dirigistico di 
regolamentazione diretta dei prezzi. 

Tenendo quindi conto di queste riserve di principio, deve però riconoscere che per questo 
particolare servizio della telefonia mobile, le normali regole della concorrenza non hanno 
funzionato.

Alla luce della specificità dei mercati di roaming internazionale e della natura transfrontaliera 
dei servizi, constatata l’inadeguatezza del quadro normativo vigente, nonché l’impossibilità 
per i Regolatori nazionali di intervenire in modo efficace, considerato che in questo contesto i 
fornitori all’ingrosso sono situati in Stati membri diversi da quello dei consumatori che 
utilizzano i servizi, si concorda con la Commissione circa la necessità e l’urgenza di 
intervenire con misure eccezionali.

Rimanendo quindi nel quadro tracciato dalla Commissione, si ritiene opportuno proporre solo 
pochi, mirati, emendamenti relativamente a:

A) le tariffe al dettaglio
Il vostro Relatore ritiene che il margine del 130% proposto dalla Commissione, sia 
eccessivamente ridotto. Questo tetto, che dovrebbe coprire sia i costi al dettaglio che i profitti, 
potrebbe comportare una eccessiva compressione degli stessi incentivi alla competizione ed 
alla differenziazione delle offerte. Presumibilmente i prezzi finirebbero per attestarsi 
uniformemente sul valore maggiore del limite proposto e ciò potrebbe essere negativo per i 
piccoli operatori non allineati (ai grandi gruppi o alleanze europee), che potrebbero perdere 
una leva competitiva, ed in generale per la flessibilità delle tariffe. Pertanto si propone un 
limite massimo dei prezzi al dettaglio al 150 % del valore proposto all'ingrosso.

B) la trasparenza 
Si ritiene importante potenziare la trasparenza dei prezzi al dettaglio, instaurando l'obbligo 
automatico per i prestatori di servizi di telefonia mobile, di fornire ai loro abbonati 
informazioni sulle tariffe roaming, nel momento del loro passaggio alla frontiera.

C) un futuro inquadramento normativo per gli SMS e i MMS
Infine, si propone l'inclusione degli SMS e degli MMS nella futura revisione del quadro 
normativo per le comunicazioni elettroniche, servizi attualmente esclusi dalla proposta di 
regolamento, ma oggetto di veri abusi tariffari.

EMENDAMENTI
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La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per l'industria, la 
ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 26

(26) Per migliorare la trasparenza delle 
tariffe al dettaglio per l'effettuazione e la 
ricezione di chiamate in roaming all'interno 
della Comunità e per aiutare i clienti in 
roaming a decidere come usare i cellulari 
mentre si trovano all'estero, è opportuno che 
gli operatori di servizi di telefonia mobile 
diano la possibilità ai loro clienti in roaming 
di ottenere informazioni gratuite, a 
richiesta, sulle spese di roaming loro 
applicate nello Stato membro visitato. Per 
motivi di trasparenza è necessario che gli 
operatori forniscano informazioni sulle 
tariffe di roaming al momento della 
sottoscrizione del servizio e aggiornino 
periodicamente i loro clienti su tali tariffe, in 
particolare in caso di variazioni sostanziali 
delle stesse.

(26) Per migliorare la trasparenza delle 
tariffe al dettaglio per l'effettuazione e la 
ricezione di chiamate in roaming all'interno 
della Comunità e per aiutare i clienti in 
roaming a decidere come usare i cellulari 
mentre si trovano all'estero, è opportuno che 
gli operatori di servizi di telefonia mobile 
diano la possibilità ai loro clienti in roaming 
di ricevere informazioni gratuite sulle spese 
di roaming loro applicate. Tali informazioni 
dovrebbero comprendere le tariffe per 
effettuare e ricevere chiamate nello Stato 
membro in questione. Per motivi di 
trasparenza è necessario che gli operatori 
forniscano informazioni sulle tariffe di 
roaming al momento della sottoscrizione del 
servizio e aggiornino periodicamente i loro 
clienti su tali tariffe, in particolare in caso di 
variazioni sostanziali delle stesse.

Motivazione

Per migliorare realmente la trasparenza dei prezzi al dettaglio, si ritiene necessario 
introdurre l'obbligo automatico per i prestatori di servizi di telefonia mobile di fornire ai loro 
abbonati informazioni sulle tariffe roaming  per effettuare e ricevere  chiamate, nel momento 
del loro passaggio nello Stato membro visitato. Il considerando 26 é pertanto modificato 
coerentemente con quanto proposto negli em. 5, 6 e 7.

Emendamento 2
Considerando 26 bis (nuovo)

(26 bis) Considerata la rapidità 
dell'evoluzione tecnologica e il ruolo 

  
1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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crescente degli SMS e MMS, sarà 
necessaria la loro inclusione nella futura 
revisione  del quadro  normativo  per le 
comunicazioni elettroniche.

Motivazione

Considerata la rapidità dell'evoluzione tecnologica e il ruolo crescente degli SMS e MMS si 
propone la loro inclusione nella futura revisione del quadro normativo per le comunicazioni 
elettroniche, dal momento che questi servizi sono attualmente esclusi dalla proposta di 
regolamento.

Emendamento 3
ARTICOLO 1, PARAGRAFO -1 (nuovo)

-1. Il presente regolamento stabilisce le 
regole per aumentare la trasparenza dei 
prezzi e migliorare la fornitura di 
informazioni relative alle tariffe ai 
consumatori di servizi di roaming 
internazionale.

Motivazione

Tra le finalità del presente Regolamento si aggiunge quella di instaurare  le regole per 
aumentare la trasparenza dei prezzi e migliorare la fornitura di informazioni ai consumatori 
di servizi di roaming internazionale.

Emendamento 4
ARTICOLO 4

Fatto salvo l’articolo 5, la tariffa al dettaglio 
complessiva, al netto dell'IVA, che un 
operatore del paese d'origine può applicare a 
un cliente in roaming per la fornitura di una 
chiamata in roaming regolamentata non può 
superare il 130% della tariffa all'ingrosso 
massima in vigore per tale chiamata, 
determinata conformemente all'allegato I. I 
limiti tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta o 
i costi di attivazione.

Fatto salvo l’articolo 5, la tariffa al dettaglio 
complessiva, al netto dell'IVA, che un 
operatore del paese d'origine può applicare a 
un cliente in roaming per la fornitura di una 
chiamata in roaming regolamentata non può 
superare il 150% della tariffa all'ingrosso 
massima in vigore per tale chiamata, 
determinata conformemente all'allegato I. I 
limiti tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta o 
i costi di attivazione.
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Motivazione

Pur condividendo, in questo particolare contesto, l’introduzione di una regolamentazione 
diretta dei prezzi al dettaglio, si ritiene che i tetti massimi proposti per i prezzi al dettaglio 
delle tariffe di chiamata siano troppo bassi e rischierebbero di ridurre fortemente gli 
incentivi alla concorrenza e alla differenziazione delle offerte a vantaggio dei consumatori. Si 
propone pertanto un limite massimo dei prezzi al dettaglio al 150 % del valore proposto 
all’ingrosso.

Emendamento 5
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 1

1. Ciascun operatore del paese di origine 
fornisce ai suoi clienti in roaming, a loro 
richiesta, informazioni personalizzate sui 
prezzi al dettaglio loro addebitati per 
l'effettuazione o la ricezione di chiamate 
vocali nello Stato membro visitato.

1. Ciascun operatore del paese di origine 
fornisce ai suoi clienti in roaming
informazioni personalizzate sui prezzi al 
dettaglio loro addebitati per l'effettuazione o 
la ricezione di chiamate vocali nello Stato 
membro visitato.

Motivazione

Per migliorare realmente la trasparenza dei prezzi al dettaglio, si ritiene necessario 
introdurre l'obbligo automatico  per i prestatori di servizi di telefonia mobile  di fornire ai 
loro abbonati informazioni sulle tariffe roaming  per effettuare e ricevere  chiamate, nel 
momento del loro passaggio nello Stato membro visitato.

Emendamento 6
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 2

2. L'utente può scegliere di formulare la 
richiesta attraverso una chiamata vocale dal 
cellulare o un SMS (Short Messagge 
Service), in entrambi i casi a destinazione 
di un numero indicato dall'operatore del 
paese di origine e può scegliere di ricevere 
l'informazione nel corso della chiamata 
vocale oppure per SMS (in quest'ultimo 
caso senza indugio).

2. L'utente in roaming riceve le 
informazioni di cui al paragrafo 1 
attraverso una chiamata vocale dal cellulare 
o l'invio di un SMS (Short Messagge 
Service). Le informazioni sono fornite 
entro un’ora dalla sua entrata nello Stato 
membro visitato.

Motivazione

Per migliorare realmente la trasparenza dei prezzi al dettaglio, si ribadisce l’obbligatorietà 
automatica per i prestatori di servizi di telefonia mobile di fornire ai loro abbonati 
informazioni sulle tariffe roaming  per effettuare e ricevere  chiamate  nello Stato membro 
visitato. Queste informazioni, affinché siano utili, debbono essere fornite in tempi rapidi. 
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Entro un’ora dalla sua entrata nello Stato membro visitato, l’utente riceverà una chiamata 
vocale o un SMS automatico dal suo fornitore d'origine contenente informazioni  
personalizzate sui  prezzi  ivi applicati.


